
RSI
Prosegue la revisione
dell’offerta audio.
Ma deciderà il direttore
nominato.

Avanti con Lyra
E con le linee
diIvo Silvestro

“Il progetto di revisione dell’offerta audio Rsi
prosegue nei tempi e nei modi annunciati”. Si
apre così ilcomunicato stampa giunto nel tardo
pomeriggio di ieri, dopo una riunione plenaria
delpersonale delle tre reti radiofoniche e un in-
contro tra il direttoredellaRsi MaurizioCanetta,
il direttore generale della Ssr Gilles Marchand e
il Comitato del ConsiglioRegionale della Corsi.
Un incontro, questquest’ultimo, di chiarimento, dopo
che il comitato aveva chiesto la sospensione di
Lyra e di ogni altro progetto d’importanza stra-
tegica riguardante l’offerta, in attesa dell’entra-ta in carica del nuovo direttore dellaRsi Mario
Timbal.La decisione diproseguire non ècomun-
queuna chiusura totalealla richiesta dellaCorsi:
il progetto prosegue ma, spiega Canetta citato
nel comunicato stampa, si tratta di“un lavoro
preparatorio, che la nuova direzione valuterà,
proseguirà econdividerà prima diprendere una
decisione”, consentendo alla Corsi di esprimersi
sull’elaborazione dei concetti di programma,
una delle competenze del Comitato del Consi-
glioRegionale.
Un’occhiata alla tempistica: Mario Timbal su-
bentrerà a Maurizio Canetta nei primi mesi del
2021; il progetto di revisione dell’offerta audio
dellaRsi va approvato entro la fine del2021, an-
che se la composizione delle redazioni, l’impo-
stazione deiprogrammi ei palinsesti andranno
definiti già qualche mese prima,“nel corso del-
l’autunno 2021” come si legge inrisposta a una
delle obiezioni più frequenti riportate alla fine
delcomunicato.

Non solo ReteDue
Il progetto, come già c’è stato modo di chiarire,
non riguarda esclusivamente Rete Due,anche se
il dibattito si è concentrato soprattutto sull’e
mittenteculturale per la quale il progetto preve-
deva un’identitàprevalentemente musicale con
una forte riduzione diapprofondimenti e attua-
lità culturale: un rapporto 90/10 tra musica e
parlato, con molti contenuti passare o a Rete

Uno oppure sul digitale.
Di quelrapporto, presentato al personale lo scor-
so dicembre, oggi non c’è più traccia:“Tali per-
centuali erano state indicate in termini generali
al gruppo diprogetto, ma non compaiono all’in -terno del rapporto del gruppo di lavoropresenta-
toe discussocon ilComitato direttivoeil Comita-
to dei programmi” si legge nel comunicato. Una
marcia indietro, inserita comunque inun proget-
to“di importanza strategica nazionale” che la Rsi
“sostiene e incui credepienamente”.
Progetto che, come detto, nasce da due esigen-
ze.Da una parte gli importanti econtinuimuta-
menti del mondo dei mass media, con l’affer-
mazione di nuove modalità non lineari di con-
sumoaudio; dall’altrale altrettanto importanti
contingenze finanziarie della Ssr e della Rsi,
con il calo delle entrate pubblicitarie che im-
pongono tagli. O, per dirlacon le parole del co-
municato stampa,“una maggiore efficienza
produttiva eunaridefinizione dei compiti e del-
l’identità delle singole reti”.A questo proposito
vacomunque aggiunto che il progetto Lyra non
avrebbe alcun impatto sulbudget 2021che ègià
stato impostato.

Il gruppo di lavoro
Lo scorso giugno èstatoquindi creato un gruppo
di lavoro coordinato da Sergio Savoia e dal con-
sulenteesterno Frode Hvaringche ha analizzato
lo stato attuale delletre reti, ha consultato colle-
ghe e colleghi e studiato i casi di altre realtà in-
ternazionali. Arrivando a definirele nuove iden-
tità delle tre reti radiofoniche, le“linee editoria-
li” che sono state presentate in assemblea esin-
tetizzate nel comunicato stampa (vedi articolo
correlato).
Sitratta,si sottolinea nelcomunicato, diun pun-
todipartenza: un“documento di lavoro modifi-
cabile” dal quale iniziare per“definire e ideare i
futuri programmi epalinsesti“.
Questelinee editoriali dovrebberocontenere“gli
obiettivi di ogni rete, le tipologie di contenuti
parlati e la colonna sonora proposti”. Usiamo il
condizionale perché inrealtà si trattadi indica-
zioni perlopiù generiche, con aspetti puntuali
(come la“leggera prevalenza di brani in lingua



italiana” per Rete Uno) che convivono con verie
propri slogan(“Rete Uno èilPaese”) e pure qual-
che supercazzola che farebbe la gioia del conte
Mascetti di ‘Amicimiei’(“collegare storia etradi-
zionecon la modernità”). Intendiamoci: trattan-
dosidi idee e principi, è comprensibile stare sul
generale; certo il passaggio da queste indicazio-
niaredazioni eprogrammi ètutttutt’altro che auto-
matico e anzi sarà unafase ancorapiù delicatae
importante dell’elaborazione delle linee edito-
riali stesse.
Ad ogni modo, quello che emerge è comunque
unaRete Unoche affina la propria identità gene-
ralista se non nei contenuti –come annunciato,
si perde l’intrattenimento –, quantomeno nello
stile, con informazione, cultura (divulgativa e
popolare), approfondimenti, sport eunapresen-
zamusicale importante evotata ai classici pop.
Rete Due pareavere al cuore l’approfondimento:
musicale, dalla classica al jazz all’etnologia mu-
sicale, ma soprattutto – nel sensoche nelle linee
editorialiviene prima –culturale, con“spaziben
definiti”.È forse opportunosottolineare unapic-
cola ambiguità lessicale: nella frase“cura il det-
taglio, la parola, le scelte musicali,che sono pre-
ponderanti” non è chiaro se a essere preponde-
ranti siano solo le scelte musicali o anche la pa-
rola, ma sono dettagli inun documento forzata-
mente generico.
Rete Tre èquella dell’intrattenimento intelligen-
te,con anche spazi per satirae comicità (speria-
mobene: gli ultimiesperimenti non sono andati
poi così bene). Per quantoriguarda i temisi notaancora una sovrapposizione con Rete Uno, con
temi di società e vita quotidiana presenti inen-
trambe, ma il diversoapproccio dovrebbebasta-rea distinguerle.

La discussione interna
Il comunicato presenta queste linee editoriali
come unostrumento strategico per la costruzio-
ne dell’offertaaudio del 2022. E a ragionare sui
possibili futuri programmi sono tutte lecollabo-
ratrici e tutti i collaboratori radio.
Si tratta della seconda novità presentata dalla
Rsi:come detto, ilgruppo di lavoro ha giàconsul-
tato colleghe e colleghi, ma adesso si parrebbe
intenzionati ad ampliare il confronto con wor-
kshop, incontri e scambi di opinioni aperti a
chiunque vi voglia partecipare.
Non si entra nei dettagli delle modalità con cui
saranno organizzati questi confronti, e in che
misurariguarderanno le linee editoriali stesse o
semplicemente la loro applicazione. Nellerispo-
stealle obiezionipiù frequentisi fa inoltreriferi-
mento a“un’ampia consultazione” del persona-
le quando il gruppo di lavoro concluderà il pro-
prio compito.

I PROFILIEDITORIALI
Le identità
delle trereti

Rete Uno
Rete Uno rappresenta il Paese nella sua com-
plessità e ne racconta l’evoluzione; contribui-
sce alla comprensione dei nostri tempi e dei
loro fenomeni; sa collegare storia e tradizione
con la modernità. Rete Uno è ilPaese. Informa-
zione, cultura, approfondimenti, sport. Temi di
società, vita quotidiana, territorio, dibattiti.
Cultura divulgativa, diprossimità ecultura po-
polare.
La musica non è la protagonista di Rete Uno,
ma un suo elemento importante:“pop” in sen-
so tradizionale e moderno, successi e classici
di ogni tempo con una leggera prevalenza di
brani in lingua italiana.

Rete Due
Rete Due accompagna un pubblico interessa-
to e curioso nella sua ricerca di significato e
profondità. Valorizza la creazione e l’attualità
culturale epromuove un’idea moderna eaper-
ta di cultura. Rifugge la convenzionalità e il
conformismo; ha unritmo proprio riconosci-
bile; è posata eseria;propone un’esperienza di
ascolto significativae fuori dal comune; cura
il dettaglio, la parola, le scelte musicali, che
sono preponderanti. Si occupa di cultura in
spazi ben definiti; offre sonorità originali e
autoriali presentate con grande competenza:
dalla classica (in senso lato) al jazz, con uno
sguardo attento all’etnologia musicale e pron-
ta ad accogliere le produzioni del territorio e
nazionali.

Rete Tre
Rete Tre parla a unPaese inmovimento,attivo,
attento.Diverte, intrattiene estimola, andando
oltre l’ovvio. Dal costume alla tecnologia alle
tendenze, dà spazio anche allo sport in forma
diracconto. Comicità e satira sono strumenti
che aiutano a interpretare la realtà e ad esor-
cizzarne gli aspetti più sconcertanti e difficili.
Le scelte musicali sono curate: comprendono
una buona panoramica sulla musica in lingua
italiana e riservano un occhio di riguardo ai
protagonisti emergenti della scena musicale
svizzera e svizzero-italiana.



IL COMMENTO

Il cambio di rotta
su Rete Due

diIvo Silvestro

Hafatto piacere leggere, nelle nuove li-
nee editorialidiReteDue presentate ie-
ri, che“sioccupa dicultura in spaziben
definiti“, che“valorizza la creazione e
l’attualità culturale” e soprattutto che
le percentuali tra musica e parlato di
cui siera discusso –con un90 percento
di contenuti musicali –“non compaio-
no all’interno del rapporto”.
Lo ammettiamo: èforte, la tentazione di
vederlacome unavittorianella campa-
gna per la qualità dell’offerta culturale
dellaRsi e per ilruolo che riveste Rete
Due, campagna alla quale questo gior-
nale ha datoavvio raccogliendo nume-
rose adesioni. Ma è una tentazione alla
quale si deveresistere equesto per due
motivi.
Il primo è che il percorso di revisione
dell’offertaaudio dellaRsi èancora lun-
go:il progetto Lyra èarrivatoa unprimo
risultato, le linee editoriali che saranno
adesso discusse con icollaboratori e le
collaboratrici dellaRsi, ma ilpassaggio
da quelle indicazioni per forza di cose
generali e generichea quello che effetti-
vamente potremo ascoltare dal primo
gennaio 2022 – questa la scadenza per
l’approvazione del progetto – è ancora
tuttoda definire.Poco si dice,ad esem-
pio, sull’offerta digitale che pure era al
centro dell’intervento del direttore ge-
nerale della Ssr Gilles Marchand pub-
blicato ieri, e quella“suddivisione dei
contenuti fra trasmissioni lineari e di-
gitali” è certo uno dei punti delicati:
nessuno vuole negare le opportunità
deinuovi media, maal contempo vanno
tenuti presenti i rischi, tracui quello di
far da alibiper ridimensionare l’offerta
“perché tanto ci sonoi podcast e le ne-
wsletter”. Poi, come sidice,ildiavolosta
nei dettagli: sonostati annunciati wor-
kshop,riunioni e incontri per discutere
con collaboratrici ecollaboratori ipos-
sibili futuri programmi; discussioni
franche eaperte, ochi faràproposte che
nonrientrano nella visione deirespon-
sabili si ritroverà improvvisamente a
far fotocopie negli scantinati di Coma-
no?Le denunce per mobbing e bossing
emerse recentemente non sonoesatta-
menteun buon auspicio.

Ma c’è un secondo motivo, ancora più
importante, per cui sarebbe da evitare
di pensare a una vittoria anche solo
parziale etemporanea: nonèunabatta-
glia contro qualcuno, non sono un ne-
miconé ilprogetto Lyra néchilo propo-
neo elabora. E neppure, ovviamente, le
altre reti con la loro identità e il loro
pubblico. Le critiche non sono manca-
te,ma sempre conl’obiettivo di miglio-
rare quel progetto, per non perdere
quello che di buono e importante c’è
nell’attuale offerta culturale eradiofo-
nica,percapire come siameglioaffron-
tare i cambiamenti che si impongono,
tranecessità dirisparmio eil mutevole
contesto mediatico.Non sivuole affon-
darela naverivale, mafar sentirela pro-
pria voce per un cambio dirotta che si
ritiene indispensabile per affrontare le
turbolente acque in cui ci troviamo a
navigare. Sonofinalmentearrivati ipri-
misegnali diuna correzione dirotta, di
una Rete Due quasi esclusivamente
musicale nonsiparla più,almeno aper-
tamente.Quanto questa correzione sa-
rà importante eduratura, lo si valuterà
nei prossimimesi.Anche per questo sa-
rebbe forse stato opportuno, inaggiun-
ta al doveroso e certamente prioritario
coinvolgimento dichi allaRsi ci lavora,
pensare a degli incontri aperti a tuttala
cittadinanza, per un dibattito pubblico
che vada al di là del“in risposta alle
obiezioni più frequenti” che troviamo
in calce al comunicato stampa.


